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DIPARTIMENTO CONTABILITA’ E FINANZE 
 

N. 222 
 

DETERMINAZIONE 
 

del  31 marzo 2026 
 

 

OGGETTO: RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE, DELLE 

SANZIONI RELATIVE AD INFRAZIONI AL CODICE DELLA STRADA E 

DI QUELLE RELATIVE A VIOLAZIONE AI REGOLAMENTI 

COMUNALI, NONCHÉ DI TUTTE LE ALTRE ENTRATE PATRIMONIALI 

DEL COMUNE DI MONDOVI’ AD AGENZIA DELLE ENTRATE-

RISCOSSIONE (ADER) – AFFIDAMENTO E IMPEGNO DI SPESA. 

 

La sottoscritta PECOLLO ELENA, Dirigente del Dipartimento Contabilità e Finanze; 
 

Premesso che: 

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 19/03/2021 il servizio di 

riscossione coattiva delle entrate tributarie, delle sanzioni relative ad infrazioni al 

Codice della Strada e di quelle relative a violazione ai regolamenti comunali, nonché 

di tutte le altre entrate patrimoniali del Comune di Mondovì, era stato affidato 

all’Agenzia delle Entrate-Riscossione per il periodo 04/04/2021 – 03/04/2026; 

- con Determinazione dirigenziale n. 258 del 19/05/2021, in esecuzione della 

Deliberazione sopra citata, erano stati assunti i conseguenti impegni di spesa;  

 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 25/03/2026 con la quale, in 

continuità con la Deliberazione sopra citata, il servizio di riscossione coattiva delle entrate 

tributarie, delle sanzioni relative ad infrazioni al Codice della Strada e di quelle relative a 

violazione ai regolamenti comunali, nonché di tutte le altre entrate patrimoniali del Comune 

di Mondovì, è stato affidato all’Agenzia delle Entrate-Riscossione per il periodo 04/04/2026 – 

03/04/2031; 
 

Dato atto che, a seguito dell’affidamento di cui sopra, occorre procedere con l’impegno della 

relativa spesa e che l’adozione di tale provvedimento rientra nella competenza dirigenziale, ai 

sensi dell’articolo 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Rilevato che l'art. 17 del D. Lgs. n. 112/1999 recante norme in materia di riordino del servizio 

nazionale della riscossione, come modificato dalla Legge n. 234 del 2021, ha stabilito che i 

compensi per le attività dell’agente nazionale della riscossione siano così individuati: 

- una quota, a carico del debitore, denominata "spese esecutive", correlata all'attivazione di 

procedure esecutive e cautelari da parte dell'agente della riscossione, nella misura fissata 

con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, in ultimo in 

data 14/04/2013, che individua anche le tipologie di spese oggetto di rimborso; 
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- una quota, a carico del debitore, correlata alla notifica della cartella di pagamento e degli 

altri atti di riscossione, da determinare con il decreto di cui sopra; 

- una quota, a carico degli enti creditori, diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie 

fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, trattenuta all'atto dei riversamenti, a qualsiasi 

titolo, in favore di tali enti, in caso di emanazione da parte dell'ente medesimo di un 

provvedimento che riconosca in tutto o in parte non dovute le somme affidate, nella 

misura determinata con il decreto di cui sopra; 

- una quota, trattenuta all'atto del riversamento, pari all'1 per cento delle somme riscosse, a 

carico degli enti creditori, diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 

dagli enti pubblici previdenziali, che si avvalgono dell'agente della riscossione. Tale 

quota può essere rimodulata fino alla metà, in aumento o in diminuzione, con decreto non 

regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto dei carichi annui 

affidati e dell'andamento della riscossione. 

 

Dato atto che la stima degli importi da corrispondere all’affidatario per l’espletamento del 

servizio è stata effettuata considerando il valore delle liste di carico da affidare annualmente, 

le stime di incasso in relazione alle riscossioni degli anni precedenti, i costi a carico dell’Ente 

fissati dalla legge; 
 

Ritenuto di poter stimare in 6.000,00 € il valore annuo presunto dell’affidamento del servizio 

in oggetto; 
 

Richiamato l’art. 37 del D. Lgs. 33/2013 relativo agli obblighi di pubblicazione delle 

informazioni relative alle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori 

pubblici, servizi e forniture; 
 

Richiamato l’art. 5 del D.lgs. 118/2011 il quale prevede che ogni atto gestionale generi una 

transazione elementare cui deve essere attribuita una codifica idonea a tracciare le operazioni 

contabili ed a movimentare il piano dei conti integrato e che, in assenza di detta codifica 

completa che ne permetta l'identificazione, non è possibile procedere all'impegno delle spese; 
 

Evidenziato che a norma dell’art. 183 c. 1 del D.lgs. 267/2000, nel testo modificato dall’art. 

74, comma 1, n. 28), lett. a), D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, 

lett. aa), D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, l'impegno costituisce la prima fase del procedimento 

di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata è: 

− determinata la somma da pagare; 

− determinato il soggetto creditore; 

− indicata la ragione e la relativa scadenza; 

− costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità 

finanziaria; 
 

Considerato che, ai sensi del combinato art. 9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 comma 8 del 

D.lgs. 267/2000, in relazione al presente provvedimento, si è provveduto ad accertare la 

compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti l’impegno di spesa con gli 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 

Richiamate: 

 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 28/03/2025 di approvazione del PIAO 

per il triennio 2025/2027; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 adottata in data 28/11/2025 di 

approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 adottata in data 22/12/2025 di 

approvazione del bilancio di previsione finanziario 2026/2028; 
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- la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 24/01/2026 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2026/2028; 
 

Considerato che detto piano affida alla sottoscritta la gestione del servizio in oggetto e dei 

relativi capitoli di spesa; 
 

Visti gli artt. 31, 55 e segg. del regolamento comunale di contabilità; 
 

Visto l'art. 183 del D.lgs. 18/8/2000 n. 267; 
 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del T.U.E.L. 267/2000, 

da parte del competente responsabile del servizio; 
 

D E T E R M I N A 

 

1. Di affidare, per il periodo 04/04/2026 – 03/04/2031, il servizio di riscossione coattiva 

delle entrate tributarie, delle sanzioni relative ad infrazioni al Codice della Strada e di 

quelle relative a violazione ai regolamenti comunali, nonché di tutte le altre entrate 

patrimoniali del Comune di Mondovì, all’Agenzia delle Entrate-Riscossione applicando i 

compensi stabiliti dalla normativa vigente: 

- una quota, trattenuta all'atto del riversamento, pari all'1 per cento delle somme 

riscosse. Tale quota può essere rimodulata fino alla metà, in aumento o in 

diminuzione, con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle 

finanze, tenuto conto dei carichi annui affidati e dell'andamento della riscossione; 

- spese esecutive: corrispondenti ai costi sostenuti per l'attivazione delle procedure 

esecutive e cautelari da parte dall'Agente della riscossione, a carico del debitore, nelle 

tipologie ed entro i limiti stabiliti con decreto del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze; tali spese sono a carico dell'ente impositore nel caso in cui le somme affidate 

mediante ruolo siano riconosciute indebite o inesigibili e dunque non pagate dal 

debitore;  

- diritti di notifica: corrispondenti alle spese correlate alla notifica delle cartelle e di tutti 

gli altri atti della riscossione posti in essere dall'Agente della riscossione a carico del 

debitore, individuate dal medesimo decreto di cui al punto sopra; tali spese sono 

parimenti a carico dell'ente impositore nel caso in cui le somme affidate mediante 

ruolo siano riconosciute indebite o inesigibili e dunque non pagate dal debitore. 

 

2. Di impegnare la spesa totale presunta di € 16.500,00 con imputazione ai seguenti capitoli 

di bilancio: 

 

CAPITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

521/1 

SPESE PER RISCOSSIONE COATTIVA TRIBUTI - 

RIMBORSI PER PROCEDURE ESECUTIVE E 

SPESE POSTALI 

€ 200,00 € 400,00 € 400,00 

521/2 

SPESE PER RISCOSSIONE COATTIVA TRIBUTI - 

AGGIO 
€ 2.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 

620/9 

SPESE PER RISCOSSIONE COATTIVA ENTRATE 

UFFICIO POLIZIA - RIMBORSI PER PROCEDURE 

INFRUTTUOSE 

€ 100,00 € 400,00 € 400,00 

620/10 

SPESE PER RISCOSSIONE COATTIVA ENTRATE 

UFFICIO POLIZIA - AGGIO 
€ 2.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 
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994/12 

SPESE PER RISCOSSIONE COATTIVA ENTRATE 

UFFICIO URBANISTICA - AGGIO 
€ 100,00 € 100,00 € 100,00 

1310/6 

SPESE PER RISCOSSIONE COATTIVA ENTRATE 

PATRIMONIALI - AGGIO 
€ 100,00 € 100,00 € 100,00 

 

 attribuendo alla transazione elementare definita dall’allegato n. 7 del D.Lgs. 118/2011 

la seguente codifica (codice livello V) del Piano dei conti Finanziario: U. 

1.03.02.03.999 (aggio), U. 1.03.02.16.999 (spese esecutive), U. 1.03.02.16.002 (diritti 

di notifica), dando atto che della spesa relativa agli esercizi 2029-2030-2031 si terrà 

conto nella redazione dei rispettivi bilanci di previsione. 

 

3. Di dare atto che: 

- il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) è: 8756693BA7; 

- con il presente affidamento si intende garantire il servizio di riscossione coattiva per il 

periodo 04/04/2026 – 03/04/2031; 

- l’agente della riscossione effettuerà il riversamento delle entrate incassate al netto dei 

compensi stabiliti dalla normativa vigente; si procederà pertanto con le regolazioni 

contabili necessarie per la rilevazione degli incassi lordi, dell’aggio e delle altre spese 

relative alla riscossione coattiva (spese esecutive e diritti di notifica);  

- a norma dell’art. 183 c. 1 del D.Lgs. 267/2000, nel testo modificato dall’art. 74, 

comma 1, n. 28), lett. a) , D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 

1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, con l’adozione della presente 

determinazione si perfeziona l’obbligazione del Comune in quanto si è provveduto a: 

- determinare la somma da pagare; 

- determinare il soggetto creditore; 

- indicare la ragione e la relativa scadenza; 

- costituire il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità 

finanziaria; 

- ai sensi dell’art.9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 c. 8 del D.Lgs. 267/2000 si è 

provveduto ad accertare che il programma dei pagamenti conseguenti la presente 

determinazione è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di 

finanza pubblica; 

- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi in materia di pubblicità e 

trasparenza relativi alle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori 

pubblici, servizi e forniture di cui all’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e le relative 

informazioni saranno pubblicate nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente - 

Bandi di gara e contratti” del sito internet istituzionale. 
 

4. Di individuare quale responsabile del procedimento di spesa relativamente al servizio in 

oggetto la dipendente Gamba Claudia. 
 

5. Di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, diventerà 

esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria. 
 

Mondovì, li  31 marzo 2026 

LA DIRIGENTE  

 PECOLLO ELENA  * 
 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 
 

 


